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Negli ultimi decenni la concezione di salute ha subito un’evolu-
zione tale da essere percepita sempre meno come uno stato di
forma che consente di svolgere le normali attività e sempre più
come una condizione di benessere psicologico. È così nata una
tendenza alla medicalizzazione che induce a scaricare sui farma-
ci anche la risoluzione di problemi esistenziali. Riflesso del cre-
scente individualismo, che ha “privatizzato” il problema della sa-
lute, e del ruolo preminente assegnato al corpo, da cui discende
la paura dell’”inadeguatezza fisica”.

Ripensare i modelli di medicina: come?
Ivan Cavicchi ............................................................     22
La medicina convenzionale è oggi intrappolata in un complesso gio-
co di trasformazioni e invarianze. Ciò la rende meno efficiente nel-
l’assicurare una conoscenza estesa del malato, che per tante ragio-
ni non può più essere né solo scientifica, né scientifica alla vecchia
maniera positivista. La sanità è stata infatti riorganizzata per con-
durre meglio la lotta agli sprechi, ma non si è adattata alle nuove
esigenze poste dal cambiamento culturale, sociale, antropologico.
È allora necessario un modello più realista, pratico e pragmatico.

Una riflessione critica sul metodo:
i limiti della Evidence Based Medicine
Cesare Scandellari .....................................................     28
L’Evidence Based Medicine si propone come un nuovo paradigma
emergente nell’ambito della medicina. A seguito di un’analisi della
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storia, dei metodi e dei principi dell’EBM, l’autore ritiene di poter
concludere che, se per paradigma si intende un complesso di re-
gole valide e vincolanti all’interno di un sistema, essa rappresen-
ta in realtà un importante progresso e miglioramento sia della
formazione che della pratica medica, senza tuttavia mutarne l’in-
tima essenza.

La medicalizzazione nell’era industriale
Roberto Satolli ..........................................................     41
Le spinte alla medicalizzazione sono il frutto di una vera e pro-
pria industrializzazione del settore sanitario, caratterizzata dal cre-
scente finanziamento della ricerca a scopo di profitto e dall’ado-
zione di strategie di mercato centrate sulla promozione di singo-
le malattie. Un’evoluzione che ormai costituisce una buona per-
centuale della crescita economica e che pertanto sarà difficilmen-
te arginata dai governi, ma contro cui possono battersi gli opera-
tori professionali, a patto di recuperare la loro etica deontologica.

Concorrenza ed efficienza nei modelli
sanitari regionali
Vincenzo Atella e Giovanni Tria ...............................      53
In Italia esistono 21 sistemi sanitari regionali, che essenzialmente
possono essere ricondotti a tre modelli. Alcuni presentano risul-
tati positivi riguardo all’effetto della concorrenza nel settore ospe-
daliero, altri meno. Molte aspettative per un miglioramento della
loro efficienza sono ora riposte nel federalismo fiscale, ma è in-
nanzitutto necessario predisporre controlli più efficienti sull’im-
piego delle risorse, senza i quali nessun complesso di regole ed
incentivi è in grado di garantire buoni risultati.

Sul sito

www.novaspes.org

è ora disponibile

Paradoxa on line

il laboratorio in rete della rivista,
con interventi, discussioni, rubriche

che arricchiscono la versione cartacea

• I numeri

• Paradoxa on line

• In  edicola e in libreria

• Acquisto e abbonamento on line



PARADOXA · Ottobre/Dicembre 2008

Sommario

[ 5 ]

Salute: un “diritto” da risemantizzare
Claudio Sartea ..........................................................      62
Le contraddizioni che l’idea moderna di “diritto alla salute” è in
grado di attivare rimandano ad un più generale ripensamento del
fondamentale concetto di “diritto umano” come diritto soggettivo.
La critica della sua matrice individualistica e la sua risemantizza-
zione in una prospettiva relazionale offrono risultati promettenti
nella ricerca di un adeguato bilanciamento tra la salute come esi-
genza personale e la dimensione collettiva del problema.
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L’ordine che rende possibile il raggiungimento degli obiettivi spe-
cifici in ambito sanitario è sempre e soprattutto un ordine di na-
tura etica: etica della competenza professionale ed etica della re-
lazione interpersonale; etica della gestione delle risorse ed etica
della responsabilità. Una società dominata dal tecnocentrismo ha
condotto ad orientare l’ago della bilancia a favore dell’inseguimen-
to di sempre nuove risorse tecnologiche, dimenticando che il suo
fine ultimo è la cura dell’uomo.
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F. D’Agostino, G. Giorello, Il peso politico della Chiesa,
Cinisello Balsamo, San Paolo Edizioni, 2008, pp. 80

La Chiesa cattolica ha davvero un grande peso politico? E come
spiegare questo peso, se essa non vuole essere un soggetto politico?
Si tratta di un abile trucco, o dipende dalla debolezza della politica e
della cultura italiana? Oppure il peso politico che la Chiesa
effettivamente ha è da situarsi a livello del pre-politico, di quella
elaborazione culturale necessaria alla politica per essere se stessa,
ma che non ha nulla a che fare con la politica attiva? Scopo del libro
è discutere questa vera o apparente contraddizione, e di farlo dai due
opposti punti di vista che da qualche tempo a questa parte sono tornati
a scontrarsi con un’animosità che si riteneva superata: laico e cattolico.
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Varia Con la chiesa al centro. Novecento cattolico
italiano (seconda parte)
Giovanni Tassani ......................................................   114
Una ricognizione della presenza dell’elemento cattolico nella vita po-
litica italiana del Novecento fa toccare con mano l’impossibilità di
comprimere il giudizio storico nella polarità destra/sinistra. In que-
sta seconda parte, l’autore traccia un quadro delle vicende e delle varie
anime del cattolicesimo politico italiano dall’aprile 1948 ad oggi.

Cittadinanza nazionale e globalizzazione
Pierpaolo Donati .......................................................    127
La crisi della cittadinanza nazionale si manifesta come crisi del
modello politico che ha informato di sé lo Stato nazionale
moderno, basato sul rapporto diretto Stato-individuo. Diviene così
necessario riconoscere un complesso di diritti-doveri anche alle
formazioni civili intermedie, sviluppando un intreccio tra
“cittadinanza statuale” e “cittadinanza societaria”.

L’incessante dialogo tra paura e coraggio
Bruno Callieri ...........................................................    139
Tante e diverse sono le paure, ma tutte ci richiamano sempre al
coraggio, in quanto atteggiamento preposto a superare il “timor
et tremor”, al quale è ineluttabilmente correlato. Nel singolo esi-
ste un’inesauribile riserva di motivazioni autenticamente umane
che possono scatenare uno scatto coraggioso. Purtroppo, oggi le
discipline neuropsichiatriche e psicologiche trascurano vistosa-
mente e quasi sistematicamente questa dimensione umanistica.

Reset, bimestrale fondato nel 1993
diretto da Giancarlo Bosetti

Ogni due mesi, Reset esplora le questioni culturali e politiche più
importanti attraverso articoli e analisi in profondità organizzati in
dossier tematici. Il sistema televisivo, le funzioni della stampa, le
nuove tecnologie della comunicazione, la globalizzazione, il
terrorismo, la guerra, il dialogo, la democrazia: tutti i temi di
maggior interesse per il mondo contemporaneo vengono affrontati
sulle pagine di Reset.
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